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Superare il mito delle aree deboli: 
dove il DRT crea davvero valore
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Strettamente confidenziale.

integrazione con rete 
fisse

riempire i 
vuoti

convertire reti poco efficienti

migliorare la 
mobilità

1. Colmare le lacune lasciate dalla rete a 
percorso fisso 

2. Integrare il servizio di linea fissa, 
migliorando la connettività tra la cintura 
esterna ed il Centro

3. Convertire reti fisse poco efficienti in 
servizi a domanda più capillari

4. Aggiungere il trasporto a domanda in 
giorni o orari dove il trasporto di linea fissa 
non riesce ad essere efficiente

Usciamo dal paradigma che il trasporto a chiamata è solo per le 
aree deboli
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Proprietary & Confidential. 

Quando si progettano le zone DRT, bisogna tenere conto di buone 
pratiche per garantire il successo dei servizi e massimizzarne l'efficienza.

Bisogno di 
Trasporto

Densità della 
domanda

Grandezza della 
zona

Piano strutturato di 
Comunicazione e  

Marketing

Dove vogliono andare le 
persone del mio territorio? 
Quale use case vogliamo 
soddisfare?

Quante persone si 
muovono sul mio 
territorio? Quale è la 
distribuzione della 
domanda? Quale è il mio 
obiettivo di persone 
trasportate al giorno?

Quanto è grande 
la mia zona e 
quanti mezzi ho a 
disposizione per 
servirla? 

Considerando che il lancio 
del servizio è tra 2 mesi, 
quale piano di 
comunicazione&marketing 
ho pianificato 
considerando il mio target 
di utenti?



La lungimiranza di Roma Capitale: 
il servizio a chiamata in aree densamente popolate

● 8 aree di servizio DRT nellʼarea 
suburbana di Roma

● Densità media abitativa delle aree: 
2.500 abitanti per Kmq (pari a 
quella di Bologna)

● Lun-Dom / dalle 0530 alle 0000

● Prenotazione sia anticipata che 
ASAP



Il contributo di Atac: 
il servizio a chiamata in aree densamente popolate

● Nellʼarea di Massimina era già attivo un 
progetto pilota con un altro player come 
fornitore tecnologico

● Al fine di modernizzare la propria offerta, 
ATAC ha condotto una complessa attività di 
scouting tecnologico analizzando soluzioni 
software di mercato nazionali e 
internazionali: la piattaforma Via è risultata 
superiore per lʼarchitettura dei microservizi 
e per lʼefficienza dellʼalgoritmo

● ATAC ha coinvolto virtuosamente diversi 
team nel progetto che hanno contribuito a 
renderlo un successo Performance del servizio 

con provider tecnologico 
precedente Pilota

Performance del servizio 
dopo il passaggio a Via 
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I prossimi passi di ATAC e Via

Integrazione con i canali ATAC: obiettivo e criteri

Obiettivo
Aumentare la visibilità del servizio DRT e raggiungere il 
maggior numero possibile di cittadini attraverso i touchpoint 
digitali ATAC.

Criteri di implementazione
• Preservare integralmente la qualità dell'esperienza 

utente DRT.

• Calibrare il livello di integrazione sul valore 
effettivamente generato in termini di acquisizione utenti.

• Abilitare una sincronizzazione B2B tra la piattaforma VIA 
ed i sistemi ATAC tramite integrazione diretta dei servizi 
garantendo continuità operativa e scalabilità.



Una Partnership oltre alla tecnologia  
Via come partner strategico

● Via non è solo un fornitore tecnologico, ma supporta ATAC anche 
con servizi dedicati di consulenza, comunicazione e marketing.

● Le attività sviluppate da Via si integrano nel piano di comunicazione 
complessivo di ATAC.

Le azioni congiunte per lo sviluppo del servizio:
● Campagne digitali geolocalizzate su Meta rivolte a potenziali nuovi 

utenti
● Comunicazioni dedicate agli utenti (newsletter e campagne mirate)
● Raccolta di feedback tramite indagini di soddisfazione

e iniziative di coinvolgimento della community
● Promozione del servizio attraverso i canali digitali e i mezzi di 

comunicazione ATAC
● Branding della flotta ClicBus ATAC con QR code per l'accesso 

immediato al download dell'app



Grazie


